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Credo che abitare la terra e non
rovinarla sia la più bella forma

d'arte che si possa desiderare.
- ANDY WARHOL -

lartedellaterra.it

Tutti gli spettacoli avranno luogo nel

Cortile del
Comune di Meda
Piazza Municipio

Ingresso ad offerta
libera con prenotazione
obbligatoria

Info & Prenotazioni
393 0363343
e-mail info@lartedellaterra.it

Città di Meda
Assessorato alla cultura
e all’ambiente

un evento organizzato da in collaborazione con sponsor
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ARDITODÈSIO

con Andrea Brunello
regia di Michela Marelli

progetto di Andrea Brunello
musiche originali di Carlo Casillo

progetto scenico di Andrea Violato
disegno luci di Alessandro Bigatti

testo di Michela Marelli e Andrea Brunello
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Una catastrofe annunciata che ha rischiato la distruzione di Trento
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VENERDÌ SABATO

SLOI MACHINE

www.arditodesio.org

DOMENICA

Lo spettacolo ha ricevuto il supporto del Comune di Trento. È stato in parte finanziato dalla CGIL 
del Trentino ed è stato inserito nelle manifestazioni legate al centenario della CGIL - 1906/2006.

Spettacolo vincitore del IX Festival di Resistenza - Premio Museo Cervi 2010.

L’operaio della S.L.O.I. aveva la possibilità di vincere: la paga alla S.L.O.I. era il doppio di quella 
delle altre aziende e con gli extra fuori busta si faceva jackpot! Il rischio era quello di perdere 
l’intelletto, la salute, la vita.
Il vero jackpot lo facevano i proprietari della fabbrica. La S.L.O.I. era una delle pochissime al mondo 
a produrre il piombo tetraetile, l’additivo chimico nelle benzine super. Era troppo pericoloso, 
nessuno voleva averci a che fare. Andava a ruba.
In ogni litro di benzina che il mondo usava c’era un po’ della salute degli operai della S.L.O.I. di 
Trento. Erano loro le monetine, la fabbrica era una slot machine e i padroni vincevano a mani 
basse.
Fino al 1978. Un enorme incendio, i depositi del piombo tetraetile lambiti dal fuoco. La città di Trento 
ha sfiorato l’annientamento. L’intera provincia la distruzione. L’intera regione la contaminazione.
Nel 1978 solo la morte ha rischiato di fare jackpot.


